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Provvedimento n. 27210 

L’AUTORITÀ GARANTE DELLA CONCORRENZA E DEL MERCATO 

NELLA SUA ADUNANZA del 13 giugno 2018; 

SENTITO il Relatore Dottoressa Gabriella Muscolo; 

VISTO gli articoli 101 e 102 del Trattato sul Funzionamento dell’Unione europea (TFUE); 

VISTO il Regolamento CE n. 1/2003 del Consiglio del 16 dicembre 2002, concernente l’applicazione delle regole di 

concorrenza di cui agli articoli 81 e 82 del Trattato CE (oggi articoli 101 e 102 TFUE); 

VISTA la legge 10 ottobre 1990, n. 287; 

VISTO il D.P.R. 30 aprile 1998, n.217; 

VISTA la propria delibera del 5 aprile 2017, n. 26531, con la quale è stata avviata un’istruttoria ai sensi dell’articolo 14 

della legge n. 287/90, nei confronti della Società Italiana Autori ed Editori (SIAE) per accertare l’esistenza di una 

violazione dell’articolo 102 del TFUE e di Assomusica per accertare l’esistenza di una violazione dell’articolo 101 del 

TFUE; 

VISTA la propria delibera del 28 giugno 2017, n. 26659 con la quale è stato sostituito il responsabile del procedimento; 

VISTA la propria delibera del 14 settembre 2017, n. 26736 con la quale è stata disposta la pubblicazione, in data 18 

settembre 2017, degli impegni proposti da Assomusica sul sito dell’Autorità; 

VISTA la propria delibera del 31 gennaio 2018, n. 27006, che ha reso vincolanti gli impegni definitivi proposti da 

Assomusica e ha concluso l’istruttoria con riguardo alla sola Assomusica e con riferimento alle sola violazione 

dell’articolo 101 del TFUE prospettata nella delibera di avvio; 

VISTA la propria delibera del 18 aprile 2018, n. 27136, con la quale è stata disposta la proroga del termine di chiusura 

del procedimento al 31 luglio 2018; 

VISTA l’istanza di SIAE pervenuta in data 28 maggio 2018 di proroga del termine per depositare, a propria difesa, 

memorie e documenti e del termine  infra-procedimentale di chiusura della fase istruttoria, giustificata dalla “[…] 

complessità e numerosità delle questioni alla base degli addebiti contenuti nella CRI e la copiosa attività istruttoria 

svolta […]”; 

VISTI gli atti del procedimento; 

CONSIDERATO che l’accoglimento dell’istanza anzidetta è giustificato dalla complessità dei temi trattati e dalla 

necessità di assicurare alle Parti il più ampio esercizio del diritto di difesa al fine di garantire appieno il diritto del 

contraddittorio; 

CONSIDERATO che la proroga del termine infra-procedimentale di chiusura della fase istruttoria rende necessaria 

anche una proroga del termine di conclusione del procedimento; 

RITENUTA, pertanto, necessaria una proroga del termine di conclusione del procedimento, attualmente fissato al 31 

luglio 2018; 

DELIBERA 

di prorogare al 30 settembre 2018 il termine di conclusione del procedimento. 

 

Il presente provvedimento sarà notificato ai soggetti interessati e pubblicato nel Bollettino dell’Autorità Garante della 

Concorrenza e del Mercato. 
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